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BANDO 

PR FESR 21-27 - Dalla ricerca al mercato: 

sostegno a progetti finalizzati alla valorizzazione 

dei risultati di RSI (AZIONE I.1iii.2 “Sostegno alla 

valorizzazione economica dei risultati della 

ricerca”)

CSI Piemonte

Torino, 12 novembre 2024
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Modalità diaccesso

La procedura FINDOM‐ Finanziamento Domande:

• è stata realizzata per consentire agli utenti pubblici e privati di  

accedere alle manifestazioni di interesse della Regione Piemonte;

• richiede l’acquisizione di opportune credenziali di autenticazione; 

gli strumenti devono  essere acquisiti autonomamente dal 

Beneficiario che desidera partecipare al bando.

I metodi di autenticazione previsti per accedere alla procedura sono :

‐ Credenziali SPID personali di 2 livello

‐ Certificato digitale di autenticazione (Cns, TS, Firma Digitale)

‐ Carta d’identità digitale

• Il Beneficiario può scegliere alternativamente tra le modalità di 

accesso. I metodi di autenticazione NON devono  essere 

obbligatoriamente intestate al richiedente.

• Le credenziali da usare per l’accesso al sistema FINDOM devono 

essere personali (o dal legale rappresentante o dall’incaricato 

alla compilazione), non aziendali.
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Modalità diaccesso

• ACCESSO TRAMITE CREDENZIALI SPID PERSONALI E DI 

SECONDO LIVELLO

• SPID, il Sistema Pubblico di Identità Digitale, è la soluzione che ti

permette diACCEDERE a tutti i servizi online  della Pubblica 

Amministrazione con un'unica IdentitàDigitale.

• Le credenziali SPID sono univoche a livello nazionale e si possono ottenere

seguendo le indicazioni fornite dal sito:  

https://www.spid.gov.it/richiedi‐spid

• L’ACCESSO ALLA PROCEDURA FINANZIAMENTI DOMANDE

RICHIEDE IL LIVELLO DI SICUREZZA 2 (NON È NECESSARIO IL

LIVELLO 3 E NON E’ AMMISSIBILE L’UTILIZZO DI CREDENZIALI

SPID AZIENDALI).

• LE CREDENZIALI SPID NON DEVONO ESSERE 

OBBLIGATORIAMENTE INTESTATE AL RICHIEDENTE

• NOTA: la configurazione delle credenziali SPID è a carico dell’utente

che effettua l’autenticazione. In caso di  problemi tecnici è

necessario rivolgersi al soggetto che ha fornito le credenziali.

http://www.spid.gov.it/richiedi
http://www.spid.gov.it/richiedi
http://www.spid.gov.it/richiedi
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Modalità diaccesso

PAGINE DI ACCESSO CONSPID

Premere il tasto Entra con Spid. Scegliere il proprio Identity Provider e inserire le credenziali 

rilasciate dal IdentityProvider.



Modalità di accesso

ACCESSO TRAMITE CERTIFICATO DIGITALE DI AUTENTICAZIONE

L’identificazione elettronica è un processo in cui si usano i dati di autenticazione personale in forma elettronica  

per identificare univocamente: una persona fisica, una persona legale, una persona fisica che rappresenti una  

persona legale.

L’identificazione elettronica, detta anche certificato digitale di autenticazione, viene utilizzata per ACCEDERE a  

servizi online.

Il certificato digitale è presente all'interno di un dispositivo (nel formato Smart Card ,Token USB o Carta  

nazionale dei servizi, Firma digitale), rilasciato da una Certification Authority (CA) autorizzata.

Consente di effettuare un’autenticazione forte nei siti web che richiedono come credenziale di accesso  

l’utilizzo di un certificatodigitale.

Link utili:  

https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/firma‐elettronica‐qualificata/certificati

https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/firma‐elettronica‐qualificata/prestatori‐di‐servizi‐fiduciari‐attivi‐in‐italia

https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/firma‐elettronica‐qualificata/certificati
https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/firma‐elettronica‐qualificata/prestatori‐di‐servizi‐fiduciari‐attivi‐in‐italia


Modalità di accesso

PAGINE DI ACCESSO CONCERTIFICATO DIGITALE

E’ sempre disponibile l’accesso con Certificato digitale emesso da una Certification Authority  

riconosciuta a livello nazionale o CNS abilitata.

La pagina di accesso al servizio mostrerà il link per gli utenti che dispongono certificato digitale o CNS  

abilitata.

Per problemi durante l’accesso alle procedure di Sistema Piemonte, non attribuibili ai dispositivi elettronici, contattare:

Assistenza Csi 011.0824407

Form di Assistenza
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Modalità diaccesso

ACCESSO CON CARTA DI IDENTITA’ELETTRONICA

La CIE (Carta d'identità elettronica) è il nuovo documento d'identità in Italia.  

È rilasciata sia ai cittadini italiani che stranieri (UE o extra‐UE).

Oltre alle funzioni della precedente carta, permette l'accesso ai servizi

digitali della PubblicaAmministrazione  come previsto dallanormativa.

L'accesso può avvenire:

• da PC (utilizzando unapposito lettore NFC)

• da smartphone o tablet (dotati di tecnologia NFC, sistema operativo

     Android 6.x o superiore e  dell'applicazione "CIE ID" del Poligrafico che è

     possibile scaricare dal Play Store Android)

Per maggiori informazioni: 

https://www.cartaidentita.interno.gov.it/

https://www.cartaidentita.interno.gov.it/


ACCESSO CON CARTA DI IDENTITA’ ELETTRONICA

Modalità di accesso



Informazioni utili

1 ‐ Pc connesso adinternet

2‐ Kit Certificato digitale (chiavetta USB o Smart Card con lettore da installare sul  pc)

3 – Credenziali SPID (in alternativa al certificato digitale‐ LIVELLO 2 personale)

4 ‐ Programma di gestione della firma digitale (es. Dike o analogo fornito dal provider del Kit di firma) installato nella postazione da cui si intende

operare

Per assistenza sulla configurazione del certificato digitale rivolgersi al servizio assistenza dell’ente che ha emesso il

certificato. NOTA:

‐ L’accesso con CNS richiede un lettore di smart card in grado di leggere il certificato presente nella Carta il cui acquisto è a carico dell’utente

che effettua l’accesso.

‐ L’accesso con Certificato digitale fornito da una CertificationAuthority avviene a seconda del kit fornito (Smart Card, chiave USB, file).

‐ L’accesso con Spid Livello 2, prevede l’inserimento del nome utente, password scelti dall’utente, più la generazione di un codice temporaneo

di accesso (one timepassword).

‐ In entrambi i casi, l’installazionee la configurazione dei lettori e/o del kit è a carico dell’utente che effettua l’autenticazione.

‐ In caso di problemi tecnici nella configurazione del certificato è possibile seguire il Manuale di Verifica del 

Funzionamento alla pagina  https://servizi.regione.piemonte.it/come-accedere-ai-servizi , mentre, per quanto 

riguarda le credenziali SPID, è necessario rivolgersi al proprio  Provider.

ATTENZIONE:

Nel caso in cui l’utente non riuscisse né a raggiungere i portali né la pagina di autenticazione, il motivo potrebbe essere dovuto a configurazioni di

Proxy o Firewall che non consentono l’accesso agli applicativi CSI. DISATTIVARE FIREWALL CHE IMPEDISCONO L’ACCESSOA HTTPS.

E’ necessario che l’amministratore del sistema del cliente, verifichi le proprie configurazioni e che i sistemi del CSI (https://) siano da loro

raggiungibili. Verificare eventuali blocchi dovutiall’antivirus.

Si consiglia di verificare se la versione del browser utilizzata rientra tra quelle riportate nell'elenco presente su SistemaPiemonte, in 

tal caso si raccomanda di procedere all'aggiornamento. Se il browser non verrà aggiornato, a breve non sarà più possibile utilizzare i 

servizi protetti. 

https://servizi.regione.piemonte.it/come-accedere-ai-servizi


Segnalazioni di errore del browser

Quando si incorre in un ERRORE IMPREVISTO è  

fondamentale eliminare cronologia, cache ecookie  

del browser utilizzato. 

CHIUDERE TUTTE LE  VIDEATE DEL BROWSER 

RIPULITO. 

Aprireuna nuova pagina e accedere allaprocedura
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Richieste di Assistenza

Qualora, in fase di compilazione della domanda, venissero evidenziati degli errori nei dati

riportati o sul funzionamento della Piattaforma di presentazione delle domande, è possibile

richiedere assistenza compilando il FORM DI ASSISTENZA:



125,

19,4

Form di richiesta di assistenza

ATTENZIONE
inserire l’indirizzo e-mail in 
entrambi i campi A MANO

per evitare di copiare il dato 
con eventuali errori di 

battitura



FINanziamenti DOMande  

Inizia la compilazione
https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-por-fesr-finanziamenti-domande
 

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-por-fesr-finanziamenti-domande
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Compilazione FinDom

Questa è la prima videata visualizzata dopo il primo accesso alla procedura FinDom.

In ogni videata è possibile visualizzare la pagina della Documentazione relativa ai

bandi, la pagina delle Faq e dei Contatti dell’assistenza CSI

Inserire il codice fiscale dell’Ente (NON personale) oppure PARTITA IVA



Compilazione FinDom: scelta del Beneficiario

Nel caso l’operatore avesse creato domande nel passato, sarà presente una lista dei beneficiari, 
dalla quale si può scegliere uno:

oppure è possibile specificare un nuovo soggetto:

Impresa Estera
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Home: Ricerca domande giàcaricate

Premere vai alla domanda per accedere

Puoi salvare e uscire dalla procedura durante la compilazione e riaccedere in seguito senza perdere i dati 
inseriti. Per visualizzare la domanda premi Cerca. 

ATTENZIONE: la domanda può essere visualizzata e modificata solo dal soggetto che l’ha creata e dal Legale Rappresentante. I dati del creatore 

della domanda sono visualizzabili utilizzando l’icona Autore 
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Home Inserisci nuovadomanda

Selezionare la Descrizione Breve del Bando. Il resto dei menu a tendina si popoleranno 
automaticamente. 

Selezionare la TIPOLOGIA BENEFICIARIO

ATTENZIONE: In base alla Tipologia del Beneficiario selezionata, l’applicativo richiede le informazioni richieste per quella Tipologia.

La domanda può essere presentata a partire dal 12 novembre 2024 ore 09.00 a.m.

Start-up innovativa
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Indice

All’inizio della compilazione della domanda, nell’indice appaiono delle bandierine:

‐ Rosso: segnalano l’assenza di dati caricati nelle varie fasi.

‐ Giallo: i dati inseriti non sono completi

‐ Verde: i dati inseriti sonocompleti

Premere il link «Vai alla compilazione dell’anagrafica » e iniziare la compilazione.

Attenzione: la compilazione della sezione Anagrafica è vincolante per poter accedere alla compilazione delle altre sezioni della

domanda.



PRIMA di iniziare la 
compilazione 

CONSULTARE LA 
SEZIONE

Regole di compilazione

Regole di compilazione
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Regole di compilazione

Scaricare il pdf e leggere 
attentamente le indicazioni 
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Anagrafica Ente/Impresa: Beneficiario

Settore prevalente Ateco → Si rimanda alla slide successiva («Ricerca codice ATECO»)

Data costituzione impresa →
Il dato una volta salvato non sarà più modificabile.

Data di iscrizione alla sezione speciale delle start up →
- Il campo è facoltativo e deve essere compilato solamente in caso di start up innovativa.
- La data deve essere uguale o successiva a quella di Iscrizione al Registro delle Imprese.
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Ricerca codice ATECO

Per inserire il codice ATECO
utilizzare lente di ingrandimento

Inserire una parte del Codice*
SENZA Descrizione
e premere Trova

Selezionare uno dei codici ATECO 
trovati e premere Conferma

* Il Codice ATECO deve essere inserito con i punti di separazione per 
una corretta ricerca

Inserire codice ATECO prevalente dell’impresa
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Anagrafica Ente/Impresa: Legale Rappresentante

Selezionare IMPORTA se il legale 
rappresentante è già presente nel menu a 
tendina.
Selezionare INSERISCI NUOVO per aggiungere 
un nuovo Legale Rappresentante.

• Se il legale rappresentante è già presente ma almeno un dato è cambiato (documento di identità o residenza), selezionare INSERISCE 
NUOVO.

• La domanda può essere compilata da persona diversa dal Legale Rappresentante ma nella sezione vanno inseriti i dati del Legale 
Rappresentante.

• Nel caso si debbano riportare i dati di imprese straniere, al fine di rispettare i criteri di verifica del sistema informatico, il campo relativo 
al codice fiscale dovrà essere compilato con il seguente codice: 00000000000 (11 zeri). 

• le imprese straniere dovranno individuare un soggetto delegato italiano in qualità di Delegato alla firma (cit.  Il soggetto delegato deve 
essere INTERNO all’impresa e deve avere un ruolo ben definito e potere di firma - par. 3.1 lettera A del bando). Dovrà essere allegata 
copia della delega che conferisce il potere di firma con indicazione del ruolo che il delegato ricopre all’interno dell’azienda. L’atto di 
delega deve essere firmato digitalmente o con firma autografa dal delegante (Legale rappresentante).

Se il legale rappresentante non è in possesso del dispositivo di firma 
digitale, è possibile selezionare il soggetto delegato alla firma. 
SOLO il soggetto delegato potrà firmare il pdf della domanda.
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Anagrafica Ente/Impresa: Soggetto delegato

Il folder si attiva solo se il soggetto delegato è stato 
selezionato nella scheda precedente

Dati da compilare nel caso in cui il legale rappresentante deleghi ad un altro soggetto la presentazione della domanda, in 
questo caso il delegato dovrà firmare il modulo di domanda.
Qualora durante il caricamento della domanda sia indicato un soggetto delegato con poteri di firma, in sostituzione del 
legale rappresentante, all’interno della domanda dovranno già essere inseriti i dati anagrafici del soggetto delegato e dovrà 
esserci corrispondenza con il nominativo presente nella firma digitale. 
Di conseguenza, non sarà ritenuta valida la domanda in cui appaiono indicati i dati anagrafici del legale rappresentante, poi 
firmata digitalmente da soggetto delegato e viceversa. Per maggiori informazioni si rimanda al paragrafo 3.1 del Bando. 
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Anagrafica Ente/Impresa: Titolari effettivi

Sulla base dell’art 3, co. 6, della Direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 maggio 2015, il 
«titolare effettivo» è la persona o le persone fisiche che, in ultima istanza, possiedono o controllano il cliente e/o le 
persone fisiche per conto delle quali è realizzata un'operazione o un'attività, con riferimento alle casistiche e ivi descritte:

a) In caso di società: 

I. la persona fisica o le persone fisiche che, in ultima istanza, possiedono o controllano il soggetto giuridico attraverso il 

possesso, diretto o indiretto, di una percentuale sufficiente di azioni o diritti di voto o altra partecipazione in detta entità, 

anche tramite azioni al portatore, o attraverso il controllo con altri mezzi […] Una percentuale di azioni pari al 25 % più una 

quota o altra partecipazione superiore al 25 % del capitale di un cliente detenuta da una persona fisica costituisce 

indicazione di proprietà diretta. Una percentuale di azioni del 25 % più una quota o altra partecipazione superiore al 25 % 

del capitale di un cliente, detenuta da una società, controllata da una o più persone fisiche, ovvero da più società, 

controllate dalla stessa persona fisica, costituisce indicazione di proprietà indiretta. È fatto salvo il diritto degli Stati membri 

di prevedere che una percentuale inferiore possa costituire indicazione di proprietà o di controllo. Il controllo attraverso altri 

mezzi può essere determinato, tra l'altro, in base ai criteri di cui all'articolo 22, paragrafi da 1 a 5, della direttiva 2013/34/UE 

del Parlamento europeo e del Consiglio; 

II. se, dopo aver esperito tutti i mezzi possibili e purché non vi siano motivi di sospetto, non è individuata alcuna persona 

secondo i criteri di cui al punto i), o, in caso di dubbio circa il fatto che la persona o le persone individuate sia o siano i titolari 

effettivi, la persona fisica o le persone fisiche che occupano una posizione dirigenziale di alto livello, i soggetti obbligati 

conservano le registrazioni delle decisioni adottate al fine di identificare la titolarità effettiva ai sensi del punto i) e del 

presente punto. 
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Anagrafica Ente/Impresa: Titolari effettivi

b) In caso di trust: 

I. il costituente; 

II. il o i «trustee»;

III. il guardiano, se esiste;

IV. i beneficiari ovvero, se le persone che beneficiano dell'istituto giuridico o dell'entità giuridica non sono ancora state 

determinate, la categoria di persone nel cui interesse principale è istituito o agisce l'istituto giuridico o il soggetto giuridico;

V. qualunque altra persona fisica che esercita in ultima istanza il controllo sul trust attraverso la proprietà diretta o indiretta o 

attraverso altri mezzi.

c) In caso di soggetti giuridici quali le fondazioni e istituti giuridici analoghi ai trust, la persona o le persone fisiche che 

detengono posizioni equivalenti o analoghe a quelle di cui alla lettera b).: 

e a quelle successivamente definite a livello nazionale con riferimento sia ai soggetti privati, sia ai soggetti 
pubblici:

- Nel caso di persona giuridica privata, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, l’art. 20 

comma 4 del D.lgs 231/2007 stabilisce che sono cumulativamente individuati, come titolari effettivi: a) i fondatori, ove in vita; b) i 

beneficiari, quando individuati o facilmente individuabili; c) i titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione e 

amministrazione.

I dati comunicati in domanda relativi al/i titolare/i effettivo/i vengono trattati ai sensi del “Regolamento UE 
2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla 
Protezione dei dati)”. 
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Anagrafica Ente/Impresa: Titolari effettivi

L’Amministrazione utilizzerà i dati relativi al/ai il/i titolare/i effettivo/i al fine di verificare la presenza 

di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse* in ragione di rapporti di natura 

lavorativa/professionale, personale o finanziaria fra il/i titolare/i effettivo/i dichiarato/i e il personale 

interno o esterno che svolge un ruolo significativo nella procedura di selezione, nella gestione e nel 

controllo dell’intervento finanziato. 

(*) La situazione di conflitto di interessi si configura quando le decisioni che richiedono imparzialità di giudizio 

siano adottate da un pubblico funzionario che abbia, anche solo potenzialmente, interessi privati - di natura 

finanziaria, economica o derivante da particolari legami di parentela, affinità, convivenza o frequentazione 

abituale con i soggetti destinatari dell’azione amministrativa – in contrasto con l’interesse pubblico alla cui cura 

è preposto. 

Criteri per l’individuazione dei titolari effettivi: si precisa che, nel caso di soggetti pubblici, si applica il n.3 
Criterio residuale: 
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Anagrafica Ente/Impresa: Sede Legale e Estremi Bancari

- Inizialmente i campi sono precompilati con le informazioni disponibili sull’ultima domanda inviata. 
- Verificare i dati presenti, compilare quelli mancanti e salvare.
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Anagrafica Ente/Impresa: Riferimenti

Persona dell’ente autorizzata ad intrattenere i contatti → 
Campi obbligatori 
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Dati Ente/Impresa: Profilo dell'impresa

Capitale sociale → Il valore precompilato, o da indicare se non presente, è relativo al capitale sociale 
deliberato. 

Soci, Aziende controllanti, Aziende controllate → Nel caso si debbano riportare i dati di imprese straniere, al 
fine di rispettare i criteri di verifica del sistema informatico, il campo relativo al codice fiscale dovrà essere 
compilato con il seguente codice: 00000000000 (11 zeri). 

Aziende controllate → Nella tabella devono essere indicate anche le imprese associate e collegate, anche se 
non soggette a controllo. 
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Dati Ente Gestore: Dati di bilancio 1/2
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Dati Ente Gestore: Dati di bilancio 2/2

Dati di bilancio 

• Riportare i dati relativi agli ultimi due bilanci chiusi e approvati. 

• L’anno dell’ultimo e del penultimo esercizio non possono coincidere.

• Se l’anno della data di costituzione è uguale a quello corrente, la pagina “Dati di bilancio” sarà disabilitata.

• Se l’anno della data di costituzione è nei due anni precedenti rispetto a quello corrente, i campi della 
pagina saranno facoltativi.

• Negli altri casi, i campi risulteranno obbligatori.

• E’ necessario valorizzare tutte le voci per poter continuare nella compilazione della domanda. Qualora 
alcune voci non abbiamo un valore da inserire, indicare 0,00. 
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Dati Ente Gestore: Dimensioni

Dimensioni
• Se le categorie di U.L.A. previste non sono significative per il Beneficiario, inserire il 

personale strutturato nella categoria “Impiegati” e il personale non strutturato nella 
categoria “Personale non strutturato”. 
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Progetto: informazioni sul progetto

Tipologie di intervento
Selezionare una sola tipologia di intervento e un solo dettaglio di intervento.

Durata Progetto
La durata massima è di 18 mesi.
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Progetto: Sedi

Sedi

• Inserire una sede amministrativa/intervento ed eventuali altre sedi intervento, oppure una sede

      amministrativa e almeno una sede intervento.

• Le sedi amministrative/intervento e intervento devono essere necessariamente in Piemonte.

• Inserire tante sedi intervento quante sono le unità locali dove viene realizzato il progetto.

• Se il progetto riguarda più unità produttive, alcune delle quali collocate in area 107.3.c ed altre collocate 
fuori da tale area, è necessario presentare due domande distinte, rispettivamente una per le unità 
produttive in aree 107.3.c. ed una per le altre unità.

• Se l’azienda sceglie la tipologia intervento “Art.14 – Area 107.3.c” oppure “Art.36 par. 8 e 11 – Protezione

     ambientale in area 107.3.c”, per tutte le sedi amministrative/intervento e intervento sarà obbligatorio

     selezionare “Unità locale oggetto dell’investimento localizzata in Area 107.3.c”.

• Se viene selezionata “Unità locale NON ancora attivata in Piemonte” è comunque obbligatorio indicare 
tutti i campi relativi alla sede, a eccezione di telefono e indirizzo PEC.
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Progetto: Spese

Piano delle spese
- Il piano delle spese si compila in automatico in base a quanto inserito nella tabella sul dettaglio dei costi.
- Importo MINIMO del totale delle spese:

• € 200.000,00 per tipologia di beneficiario Micro Impresa
• € 200.000,00 per tipologia di beneficiario Piccola Impresa
• € 350.000,00 per tipologia di beneficiario Media Impresa

- Spese generali (7% su base forfettaria)
La voce di spesa, presente per tutte le tipologie di intervento a eccezione di “Art.14 – Area 107.3.c”, deve essere 
inferiore o uguale al 7% della somma delle voci di spesa “Spese per acquisto di macchinari e attrezzature o per 
forniture di componenti”, “Spese per installazione e posa in opera degli impianti” e “Spese per diritti di proprietà 
intellettuale”.
- Spese per consulenze (art.18)
Le spese per consulenze, presenti solo se selezionato il dettaglio di intervento “Con spese di consulenza”,
devono essere inferiori o uguali al 30% del totale delle spese.
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Progetto: Agevolazione Richiesta (1/2)

Forme di agevolazione 
• L’importo del contributo è calcolato in automatico dal sistema e dipende dalla tipologia di beneficiario e dalla 

tipologia di intervento selezionata.

Per Micro Impresa e Piccola impresa:

Art. 17 – Valorizzazione economica dei risultati della ricerca: 20% della somma delle voci di spesa “Spese per acquisto 
di macchinari e attrezzature o per forniture di componenti”, “Spese per installazione e posa in opera degli impianti”, 
“Spese per diritti di proprietà intellettuale” e “Spese generali (7% su base forfettaria)”.

Art. 36 - Valorizzazione economica dei risultati della ricerca (protezione ambientale): 30% della somma delle voci di 
spesa “Spese per acquisto di macchinari e attrezzature o per forniture di componenti”, “Spese per installazione e posa in 
opera degli impianti”, “Spese per diritti di proprietà intellettuale” e “Spese generali (7% su base forfettaria)”.

Art. 14 - Area 107.3.c: 25% della somma delle voci di spesa “Spese per acquisto di macchinari e attrezzature o per 
forniture di componenti”, “Spese per installazione e posa in opera degli impianti” e “Spese per diritti di proprietà 
intellettuale”.

Art. 36 par. 8 e 11 - Protezione ambientale in area 107.3.c: 32,5% della somma delle voci di spesa “Spese per acquisto 
di macchinari e attrezzature o per forniture di componenti”, “Spese per installazione e posa in opera degli impianti”, 
“Spese per diritti di proprietà intellettuale” e “Spese generali (7% su base forfettaria)”.
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Progetto: Agevolazione Richiesta (2/2)

Per Media Impresa:

Art. 17 – Valorizzazione economica dei risultati della ricerca: 10% della somma delle voci di spesa “Spese 
per acquisto di macchinari e attrezzature o per forniture di componenti”, “Spese per installazione e posa in 
opera degli impianti”, “Spese per diritti di proprietà intellettuale” e “Spese generali (7% su base 
forfettaria)”.

Art. 36 - Valorizzazione economica dei risultati della ricerca (protezione ambientale): 25% della somma 
delle voci di spesa “Spese per acquisto di macchinari e attrezzature o per forniture di componenti”, “Spese 
per installazione e posa in opera degli impianti”, “Spese per diritti di proprietà intellettuale” e “Spese 
generali (7% su base forfettaria)”.

Art. 14 - Area 107.3.c: 15% della somma delle voci di spesa “Spese per acquisto di macchinari e 
attrezzature o per forniture di componenti”, “Spese per installazione e posa in opera degli impianti” e 
“Spese per diritti di proprietà intellettuale”.

Art. 36 par. 8 e 11 - Protezione ambientale in area 107.3.c: 27,5% della somma delle voci di spesa “Spese 
per acquisto di macchinari e attrezzature o per forniture di componenti”, “Spese per installazione e posa in 
opera degli impianti”, “Spese per diritti di proprietà intellettuale” e “Spese generali (7% su base 
forfettaria)”.

Se sono presenti le spese di consulenza, al contributo verrà sommato il 50% del loro valore.

In ogni caso, il contributo non può superare € 1.000.000,00.
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Progetto: Indicatori

Indicatori:

- Gli indicatori RCR02, RCR01 e RCR02 sono compilati automaticamente dal sistema in coerenza 
con le informazioni riportate nel modulo di domanda (es. dimensione d’impresa, costo progetto, 
contributo richiesto, etc.).
- Per l’indicatore ambientale “Numero di progetti finanziati riguardanti economia circolare e 
impiego di materiali riciclati come materie prime” l’azienda dovrà compilare il campo indicando:

• 0 laddove il progetto NON riguardi il tema dell’economia circolare e l’impiego di materiali 
riciclati come materie prime;

• 1 laddove il progetto riguardi il tema dell’economia circolare e all’impiego di materiali 
riciclati come materie prime;
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Allegati e dichiarazioni: Upload allegati (1/2)

• E’ necessario selezionare la tipologia del documento prima di effettuare l’upload. 

• I formati ammessi sono: pdf e jpg, ove necessario anche firmati digitalmente. Non sono ammessi 
formati word ed excel. 

• Nella sezione dovranno essere indicati i documenti che saranno uploadati direttamente in procedura. 

• Per ciascuna tipologia di allegato è possibile allegare uno o più documenti (con singoli caricamenti). 

• Il singolo allegato non deve superare i 30 megabyte. 

• prima di uploadare un documento si prega di verificare che il nome del file sia facilmente riconducibile 
ad uno degli allegati dell’elenco sotto riportato (v. elenco allegati slide successiva).
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Allegati e dichiarazioni: allegati obbligatori (2/2)

La documentazione obbligatoria da allegare è la seguente:

1. Relazione tecnico economica;

2. Preventivi attestanti almeno il 70% dell’investimento, ivi inclusi tutti i preventivi riferiti alle consulenze e

ad eventuali veicoli puliti o a zero emissioni;

3. Dichiarazione rispetto DNSH (allegato 7 o 8);

4. Delega del Legale rappresentante al sostituto delegato alla firma della domanda e documento di identità

in corso di validità del Legale rappresentante (Obbligatorio SOLO nel caso in cui sia presente un soggetto

delegato)



42

Allegati e Dichiarazioni: Dichiarazioni (1/2)
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Allegati e Dichiarazioni: Dichiarazioni (2/2)



Invio e Firma Digitale

Sezione Invio
Una volta effettuato l’invio dalla procedura, l’iter è da ritenersi concluso. Il pdf della domanda NON dovrà 
essere inviato via PEC. 

Firma digitale
Per firma digitale si intende una firma elettronica qualificata, secondo la definizione fornita all'art. 3 del Reg. (UE) 910/2014, che integra e 
sostituisce il d. lgs. 82/2005 "Codice dell’Amministrazione Digitale". 
La firma digitale serve per la sottoscrizione dei documenti informatici, ossia consente di firmare digitalmente qualunque documento (file) 
informatico, ad esempio firmare una domanda o i documenti richiesti. 
E' l'equivalente informatico di una firma autografa apposta su carta ed ha il suo stesso valore legale. 
La sua funzione è quella di garantire autenticità, integrità e validità di un documento assicurandone la provenienza e garantendone 
l'inalterabilità dello stesso. -> Rif. normativo: art. 24 del D.Lgs. 82/2005 e successive modifiche (Codice dell'Amministrazione Digitale). 
Non è pertanto considerata firma digitale il Certificato di identificazione/autentificazione CNS (Carta Nazionale dei Servizi) che serve per 
assicurare l'accesso sicuro e l'identificazione certa nei servizi telematici. 
La Carta Nazionale dei Servizi (CNS) è lo strumento che consente l'identificazione certa dell'utente (titolare del certificato) in rete per i 
servizi online e i siti web della Pubblica Amministrazione, come ad esempio i servizi consultabili sul sito dell'Agenzia Delle Entrate 
(fisconline/entratel), del Registro Imprese, INPS, ecc… -> Rif. normativo: art. 66 del D.Lgs. 82/2005 e succ. modifiche (Codice 
dell'Amministrazione Digitale). 
Maggiori informazioni sulla definizione di "firma elettronica qualificata" di cui al Reg. (UE) 910/2014, sono disponibili al seguente link: 
http://www.agid.gov.it/agenda-digitale/infrastrutture-architetture/firme-elettroniche 
Si ricorda che la firma digitale dovrà essere riconoscibile con un sistema idoneo, altrimenti la domanda sarà considerata non ricevibile 
e l'intero progetto decadrà. 
La firma digitale può essere ottenuta anche utilizzando lo SPID come sistema di riconoscimento. Tra i certificatori che hanno reso 
disponibile questa possibilità, sono attualmente attivi Infocert e Namirial. Quest'ultima fornisce anche la possibilità di acquistare una sola 
firma (firma usa e getta). I servizi prevedono l'accesso con credenziali SPID di livello 2, in questo modo il cittadino ha la possibilità di 
dimostrare con certezza la sua l'identità e ottenere la firma digitale. Per ulteriori informazioni, consultare il sito AgID. 
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Indice
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Pagina Indice ‐Verifica
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Pagina Indice‐ Verificaanomalie

Nella videata VERIFICA ANOMALIE sono riportati gli errori bloccanti da
correggere per poter inviare la domanda  definitivamente.

Correggere le anomalie e premere il tasto «CONCLUDI».
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Pagina Indice ‐ Concludi
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Pagina Home ‐ Domanda in stato Da Inviare

Salvare il pdf della domanda SENZA MODIFICARE IL NOME del FILE GENERATO DELLA PROCEDURA (NO 
aggiunte di (1), copia ecc., NO domanda_firmata e sim.) e firmarlo DIGITALMENTE in formato CADES (.P7M) 
SENZA APRIRE E SENZA APPORTARE MODIFICHE AL NOME durante il processo di firma (NO l’aggiunta di 
_signed).
Cambierà soltanto l'estensione del file con l'aggiunta di .p7m: DomandaNumero[XXXXXX]-
[YYYYYYYYYYY].pdf.p7m

Utilizzare IL TASTO UPLOAD PER CARICARE LA DOMANDA FIRMATA: premere 
AGGIUNGI DOCUMENTO FIRMATO e poi INVIA

SOLO DOPO L’UPLOAD DEL PDF FIRMATO LA DOMANDA DIVENTA INVIATA.
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Pagina Home‐ Domandainviata

LA DOMANDA CORRETTAMENTE INVIATA DEVE POSSEDERE LO STATO INVIATA

VAI ALLA DOMANDA: E’ POSSIBILE CONSULTARE I DATI DELLA DOMANDA

STAMPA: E’ POSSIBILE STAMPARE IL PDF DELLA DOMANDA

AUTORE: E’ POSSIBILE VERIFICARE I DATI DELL’INVIO



51
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Grazie
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